
Capitolo 9 – Penalità comportamentali 
Ogni partecipante è tenuto a mantenere, durante tutta la durata del campionato e in ogni attività collegata 
ad esso, un comportamento conforme ai principi di correttezza sportiva, lealtà, rispetto reciproco e 
integrità. 
Il rispetto delle regole non si limita agli aspetti tecnici e sportivi, ma comprende anche l’etica, l’educazione e 
la collaborazione all’interno della community “Amici in Pista”. 
Qualsiasi azione – vista o non vista, conosciuta o non ancora prevista, che possa costituire un vantaggio 
scorretto o arrecare danno ad altri concorrenti, alla competizione o all’immagine del campionato – sarà 
oggetto di valutazione da parte della Commissione Gara. 
Rientrano in questa definizione, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

 Condotte antisportive come spinte volontarie, manovre pericolose o ostruzioni intenzionali; 
 Sfruttamento di bug, falle regolamentari o zone grigie per ottenere vantaggi indebiti; 
 Comportamenti ingannevoli, fraudolenti o manipolatori; 
 Linguaggio offensivo, minacce o attacchi personali; 
 Qualsiasi altro atteggiamento che vada contro lo spirito del campionato. 

La Commissione Gara valuterà la gravità di ogni episodio considerando fattori come l’intenzionalità, l’impatto 
sull’esito della gara, la sicurezza e la recidiva. 
Le infrazioni potranno essere considerate: 

 Lievi, quando si tratta di comportamenti marginali, senza danni significativi o vantaggi concreti, 
punibili con avvertimenti o piccole penalità in punti o tempo. 

 Medie, quando il comportamento genera un vantaggio scorretto o arreca danno moderato ad altri 
piloti, punibili con penalità di tempo o punti più rilevanti, o arretramenti in griglia nella prova 
successiva. 

 Gravi, quando le azioni compromettono pesantemente la gara di un avversario o l’equità della 
competizione, punibili con squalifiche dalla prova speciale e penalità importanti in classifica. 

 Gravissime, quando il comportamento è lesivo della sicurezza, della reputazione o dell’integrità del 
campionato, punibile con l’espulsione dal campionato o l’esclusione permanente dalla community. 

La Commissione Gara si riserva il diritto di applicare sanzioni più leggere o più severe rispetto agli esempi 
riportati, in base alle circostanze specifiche. Le sue decisioni sono insindacabili e definitive. 


